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1 nemici della Pace 


Tra fornitori 


La Pace? Sarebbe la nostra rovina. 
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L’ASINO 


La scuola cattolica di Bergamo 


11 papa iia approvato la 
scuola cattolica di Bergamo con 
lettera diretta da Merry del Val 
al conte Medolago Albani, presi¬ 
dente deU’Unione economico : so- 
ciale. La lettera, testualmente, 
dice : « Le ritorno lo sta¬ 

tuto della scuola sociale cattoli¬ 
ca istituita per l’iniziativa e 
sotto la direzione dell’Unione e- 
conomico-sociale, ed ho il piace¬ 
re di significare che il Santo pa¬ 
dre non solo si è degnato di ap¬ 
provarlo con opportune aggiun¬ 
te e benedirlo, ma ha avuto an¬ 
cora parole di ben meritato en¬ 
comio per la signoria vostra e 
quanti la coadiuvarono. Questa 
Don Riva di Milano . . . 
Don Spinaci di Pesaro . 
Don Leoni di Caravaggio 
Don Novara di Brescia 

Suor Candida di Parigi . 
Suor Fumagalli di Milano 

Don Tragella di Magenta 

Don Poggio organista di Vi 


scuola infatti entra nel numero 
dei mezzi coi quali la sullodata 
Unione s’è prefissa di esplicare 
la propria missione, e tutto fa 
sperare che molto se ne avvan¬ 
taggi l’azione cattolica, alla 
quale con maggior numero di e- 
sperti direttori e promotori non 
può non apparire più larga e 
facile la via...... 

Mi fermo alla via larga, che è 
il naturale risultato, per gli a- 
lunni, delle scuole cattoliche. 

Ed ora mi permetto di sotto¬ 
porre alla direzione della benve¬ 
nuta scuola, un elenco di inse¬ 
gnanti adatti: 


1 professori di morale 
ped-agogica. 

1 corsi periezionati per 
/ le allieve. 

| contabilità. 

| musica. 


Padre Buzgo marianisìa di Pallanza. | canottaggio. 
Don Tirapelle di Sarcedo . . . . | tiro a segno 


Don Vittozzi di Napoli (pel momento 
insegna a Viterbo). 


j morale pratica. 

Loge. 



Pare impossibile! Tutti cercano di levarsi la croce d’ad¬ 
dosso: Tunica che non se la vuol levare è la bandiera 
italiana. 

Eppure i vari Salem, Salam, Turchi che entrano o 
che escono a Bologna e altrove, ©oc. — intervistati a va¬ 
rie riprese — hanno dichiarato concordemente che il mag¬ 
gior danno o il minor successo agli italiani, nella guerra 
tripolina, è derivato.... dalla croce che sta sui nostri ves¬ 
silli. 

Gli arabi non hanno poi tutti i torti: il segno parti¬ 
colare del (( cruciato martire » che... crucia gli uomini 
non è un prodigio di estetica gioconda e invitante le po¬ 
polazioni a seguirlo: tanto meno quando la croce si fende 



e diviene una doppia forca: spettacolo essenzialmente 
cattolico. 

Il ségno di croce è dunque segno di guerra. 

Alle bestialità religiose della spedizione (tedeum, bat¬ 
tesimi di piccole musulmane, messe coreografiche, distru¬ 
zione di moschee, pletora di tonache monastiche) sovrasta 
il segnacolo del criminale Costantino. Si può dire addirit¬ 
tura « SENZA hoc sìqtio vinces! » 

Ma che cosa vi sostituiremo? 

Non è facile dirlo. 

Non sono cose queste che si possano giudicare.... a oc¬ 
chio e croce! 

Non certo ’a mezzaluna, che non renderebbe neanche 
l’idea del contribuente italiano, il quale, se mai, ha.... la 
luna intera. 

Una proposta di questo genere incontrerebbe, son certo, 
le più aspre ostilità della Camera, e giustamente. Il più 
feroce oppositore della mezzaluna sarebbe probabilmente 
Tonorevole Turco, che — quale rappresentante degli Al¬ 


banesi di Cassano Ionio — è il più gran turcofobo d’Italia. 

Per lo più nelle bandiere si mettono le effìgi delle divi¬ 
nità o delle bestie — figure spesso non tanto dissimili. — 
Vorremmo applicare il sistema anche al nostro vessillo 
nazionale? 

Divinità? Quale sarebbe oggi la più indicata, in Italia? 
C’è poco da discutere : ecco l’imagine ed ecco la scritta 
che converrebbe: 



Se volessimo invece passare alla figurazione di qual¬ 


che bestia, la più indicata sarebbe la testa di Pirocorvo, il 



venerabile Dragone sacro alla Chiesa ed alla Patria. 

Forse le odalische di Maometto preferirebbero la te¬ 
sta del senatore Tajani, ma alla fine dei conti — non 
stentiamo a credere che rimarrà senz’altro la croce a sim¬ 
bolo italico. E’ doloroso, è pietoso, è dannoso, ma è ine¬ 
vitabile. 

Forse gli stessi socialisti, in questa epoca di accomo¬ 
damenti, non protesteranno. Dopo tutto, c’è anche una 


croce.... rossa. 


Quanto agli arabi tripolciredernafezzani, bisogna che 
si adattino. 

I conquistatori della Libia si ispirano al verbo salesia¬ 
no dei Banco di Roma, apostrofando così i maomettani 
della Cirenaica : 


— E chi deve portar la croce, se non tu, che sei.... un 
Cireneo? 

x 

Ma non dovremo poi lamentarci se gli arabi conti¬ 
nueranno... a gridare la croce addosso agli italiani! 

Il Giovane della Montagna . 



Pedagogia cattolica 

Montecelio, presso Roma, è 
un Comune già diviso in par¬ 
titi.... per la nomina del par¬ 
roco, e adesso per le mona¬ 
che pie (?), che vi insegnano 
nelle scuole. 

« Vennero fatte (da uno dei 
partiti) delle mascherate, si 
declamarono delle poesie sa¬ 
laci, protagonisti deile quali 
erano un certo don Corvio 
(corvo?).... ed una monachel¬ 
la ». 

Questa la premessa. In te¬ 
ma scolastico poi, sapete il 
metodo di correzione di una 
suora Rosa, maestra comuna¬ 
le? — Tre alunne di circa 11 
anni avevano imbrattato le 
panche coll’inchiostro e col 
gesso, e la reverenda « a 
punzecchiar loro le mani a 
colpi di spillo'! » Chiamato 
dai genitori il medico condot¬ 
to', «le dichiarò guaribili dai 
cinque ai sei giorni ». 

Donde il processo davanti 
al pretore di Tivoli, su que¬ 
rela però di un solo de.i pa¬ 
dri delle tre bambine, perchè 
si saranno forse fatti rece¬ 
dere santamente gli attiri 
due. 

Intanto continuino le mam¬ 
me a mandar le bambine 
dalle monache, le quali le 
regoleranno per le feste a 
colpi di spillo! 

x 

A proposito! Montecelio è 
il paese noto pei delitti di 
un prete di cui si occuparono 
largamente le cronache. Che 
fioritura! 



Le asinerie,,, 

degli altri. 

Il segreto delle donne. 

— Le dunne non sanno 
mantenere il segreto. 

— Davvero? 

— Provati un po’ a chieder 
loro l’età! 

La canzone del debitore. 

Tra creditore e debitore. I 
due sijtrovano per combina¬ 
zione ad una serata di mu¬ 
sica in casa di un comune co¬ 
noscente. 

Il creditore : — Come le 
piace quella romanza del To¬ 
sti: (c Ecco, td pago alfin? » 

lì debitore: — Non mi pia¬ 
ce troppo!... Preferisco l’aria 
di Donizzetti: « Non lo spe¬ 
rar giammai! » 

I patrioti. 

Un ricco signore è stato no¬ 
minato commendatore. 

— Ma che meriti ha? do¬ 
manda un tale. 

— È un patriota. 

— Davvero? 

— Sì : ferite non ne ha a- 
vute, ma ha molte campa¬ 
gne.... nei dintorni di Roma. 
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ruttare 1 A \ / A |\! P) P" A 11 clericalismo bergamasco 

d§ Caravaggio éL® # V V O I ^ falsano 


Gli ni di taiio 

svelati 

X_ja scintilla... 

Il processo dell’arciprete di 
Caravaggio, don Leoni, con¬ 
dannato a quattro mesi, dal 
tribunale di Bergamo, per atti 
turpi commessi sul ragazzo 
Brigatti, ci ha interessato so¬ 
pratutto perchè fa rivolgere la 
nostra battaglia ad un covo di 
lordura e di traffico immondo : 
il Santuario di Caravaggio, 
centro d’infezione della Vandea 
bergamasca e dell’alta Italia. 

La figura di don Leoni ora 
scompare, tratta nel vortice del 
destino a cui corrono i psico¬ 
patici della sessualità — così 
frequenti nella « casta » sacer¬ 
dotale, come dimostrammo an¬ 
che nell’ultimo numero citan¬ 
do esempi a iosa, d’ogni parte 
della penisola, senza parlare 
dell’estero. 

Rivedremo don Leoni in 
Corte d’appello, dove l’onore¬ 
vole Meda (e perchè no il Ca- 
meroni di cui il condannato è 
grande elettore?), lo difenderà 
nuovamente per mettere in 
correlazione la pura. condotta 
del sacerdote con le sue predi¬ 
che, nelle quali (riportate nella 
Vita nuova di Treviglio) pochi 
giorni prima tuonava contro la 
pornografia e la lussuria. 

Sempre così i moralisti! Pro¬ 
babilmente quelle stesse beghi¬ 
ne di Bergamo che protestaro¬ 
no contro il nichelino e contro 
l’Esposizione di Belle Arti di 
Roma tengono macao ai cate¬ 
chisti caravaggiatori di ragaz¬ 
zini! 

x 

Ma lasciamo i don Novara, ì 
Leoni, i don Porci che delizia¬ 
no bresciani e bergamaschi, e 
vediamo un po’ che cosa sia 
questo Santuario di Caravag¬ 
gio. 

Una Lourdes 
italiana 

Pratiche nauseabonde - Ri¬ 
catti all’ ignoranza - Su¬ 
perstizioni macabre - Se¬ 
menzai microbici - Orrori 
indescrivibili. 

Nel parlare del Santuario di 
Caravaggio, cominceremo col 
valerci in gran parte delle im¬ 
pressioni dovute ad un medico, 
il dottor Eugenio Baila, che, 
qualche anno fa, le comunicò 
all’on. Claudio Treves, allora 
direttore del Tempo. 

Non si tratta di favole imba¬ 
stite in redazione, come si di¬ 
lettano insinuare sovente i fo¬ 
gli clericali, applicando agli 
altri giornali quel che può es¬ 
sere loro sistema! 

Un doveroso richiamo 

Crediamo sia doveroso ri¬ 
chiamare l’attenzione degli i- 
gienisti, dei medici sopra i 
santuari ed i pellegrinaggi re¬ 
ligiosi estendendo le indagini, 
oltre che ai pretesi miracoli, ad 
altri fenomeni che ai santuari 
ed ai pellegrinaggi si collega¬ 
no, e cioè l’agglomeramelo di 
popolazione, il trasporto di 
malati in mezzo alla folla dei 
devoti e l’esercizio di certe 
pratiche religiose. 

Con tali intenti appunto il 
dott. Baila si è recato al San¬ 
tuario di Caravaggio. 

SI pubblico dei devoti 

Il giorno di maggiore af¬ 
fluenza di devoti è precisa- 
mente il 26 maggio, anniver¬ 
sario dell’apparizione della 
madonna, benché le feste della 
madonna di agosto e di settem¬ 
bre siano esse pure un potente 


richiamo e non passi una do¬ 
menica di primavera, d’estate 
e d’autunno senza la presenza 
di numerosi fedeli al Santua¬ 
rio. 

Certamente si deve fare a- 
scendere a parecchie centinaia 
di migliaia il numero dei pel¬ 
legrini che annualmente accor¬ 
rono a Caravaggio ; e, se pur 
siamo ben distanti dal milione 
annuale di pellegrini di Lour¬ 
des, ciò non toglie che il fatto 
sia per sè stesso degno di at¬ 
tenzione. 

Nei giorni dell 0 , maggiori fe¬ 
ste il numero dei fedeli oltre¬ 
passa la cifra di trenta o aua- 
rantamila; essi accorrono da 
tutta la Lombardia e si valgo¬ 
no di tutti i mezzi di tra¬ 
sporto. Oltre i treni della fer¬ 
rovia e della linea tramviaria, 

- straordinariamente gremiti - 
centinaia di carretti portano a 
Caravaggio i pellegrini, i quali 
giungono in gran parte il gior¬ 
no precedente la festa, bivac¬ 
cano all’aperto nel prato che 
circonda il Santuario, dormo¬ 
no sotto i porticati che si svol¬ 
gono aH’intorno della chiesa o 
nei cortili delle cascine più 
prossime. 

Lo spettacolo di questo im¬ 
provviso agglomeramento di 
popolazione è veramente im¬ 
pressionante: i bivacchi, le cu¬ 
cine all’aperto, gli spacci im¬ 
provvisati di alimenti offrono 
l’aspetto di un campo di popolo 
nomade e permettono di pen¬ 
sare quanto sarebbe necessa¬ 
ria una rigorosa sorveglianza 
sopra ciò che si consuma da 
questa sudicia immensa mas¬ 
sa di gente, priva affatto di 
qualsiasi esigenza e credulona 
sino alla più supina imbecil¬ 
lità. 

Per questi motivi noi non 
troviamo a Caravaggio un uf¬ 
ficio di constatazione con pre¬ 
tese scientifiche: gli stessi in¬ 
teressati alle faccende del San¬ 
tuario non vi pensano neppu¬ 
re, poiché la fede di chi vi ac¬ 
corre è così cieca e completa 
da non avere bisogno di alcu¬ 
na estrinseca convalidazione. 

Il credo quia absurdum pare 
un bisogno istintivo di questa 
povera gente, imbevuta dei 
più assurdi pregiudizi e delle 
più antiquate superstizioni. 

Fede cieca.•• 
e buchi nelle tasche 
La fede nel potere miracoloso 
della madonna, nella, efficacia 
dei lavacri con l’acqua bene¬ 
detta, nella virtù della benedi¬ 
zione degli indumenti va di pa¬ 
ri passo con la credenza nelle 
stregonerie, negli spiriti e nei 
demoni che si celano nei ca¬ 
pelli e si appiattano nei nodi 
degli abiti. 

E’ questa la decantata civil¬ 
tà dell’alta Italia clericale! 

Bisogna vederli, questi fede¬ 
li, accorrere a migliaia alle 
piscine, immergere le mani 
nell’acqua benedetta, cospar¬ 
gerne le piaghe, bagnarsi gli 
occhi, appoggiare gli indumen¬ 
ti alle pareti e alle grate del 
Santuario, perchè essi acqui¬ 
stino virtù di talismani, scio¬ 
gliere Je treccie e disiare i no¬ 
di delle vesti perchè gli spiriti 
maligni abbiano libera via di 
uscita dai corpi e dagli abiti; 
c’è allora nei loro atti, nei loro 
occhi una espressione di fede 
così cieca e dissennata da de¬ 
stare in chi assiste - estraneo 
al loro infatu amento - il più 
alto senso di stupore. Bisogna 
vederli quando gettano monete 
e ornamenti ai piedi della ma¬ 
donna, quando si accalcano al¬ 
l’ufficio di cancelleria per ac¬ 
quistare immagini od oggetti 
benedetti o per pagare il loro 
contributo per messe e benedi¬ 


zioni, per comprendere a qua¬ 
le iniquo sperpero di danaro 
possa condurre questa osses¬ 
sione di credulità. 

Poiché è ben doloroso lo 
spettacolo di questa folla che 
stenta la vita, che soffre i più 
duri disagi, che si nega una 
sufficiente alimentazione, per 
gettare al vento, davanti ad 
un’immagine sacra, i suoi po¬ 
chi e sudati risparmi. 

Ci è stato detto che, nei gior¬ 
ni di gran lesta, i devoti la¬ 
sciano dalle venti alle trer*^- 
mila lire in offerte alla cln 
e noi, - pur non avendo a^ 
campo di appurare la realtà 
delle cifre - pensiamo che è ver¬ 
gogna per una nazione civile fa- 


La resurrezione 

di 3?irocorvo 

Piro-corvo ha, creduto utile 
di cogliere il momento buono 
arrampicandosi sulle alte 
spalle delTon. Leone Caetani 



per ripresentare la propria 
candidatura. 

x 

Egli ha garantito la fine 
immediata della guerra e lo 
sterminio di tutta la razza 
turca esclamando : 

— Italiani! S-e eletto mi re¬ 
cherò per sei mesi in’Oriente 
ad esercitarvi la mia profes¬ 
sione di medico, e giuro che 



dalle mie mani.... non ne u- 
scirà uno vivol 
x 

Commossi e persuasi gli 
elettori monarchici del IV col¬ 
legio di Roma hanno deciso 
— come preludio della riscos¬ 
sa elettorale — di dargli una 
bicchierata. 

E gliela daranno : 


4 



Nella testa! 

Goliardo . 


vorire e permettere a chi litiga 
con la fame questo sperpero di 
danari. 

Lo spettacolo sconcio - La 
più elementari norme igie¬ 
niche calpestate oscena¬ 
mente. 

E’ questo forse uno degli a- 
spetti più dolorosi e più tristi 
dei santuari, ma non il solo. 

In una galleria - che costi¬ 
tuisce il sotterraneo lei San¬ 
tuario - sgorga l’acqua bene¬ 
detta da numerosi zampilli ; i 
devoti la raccolgono e la be¬ 
vono. Se c’è chi fa uso di reci¬ 
pienti, c’è anche chi adopera 
delle tazze comuni appese con 
catenella alle pareti. Ognuno 
immagina quale pericolo pos¬ 
sano rappresentare questi bic¬ 
chieri di uso promiscuo, specie 
tra malati. 

Ma non basta: nella piccola 
piscina, che si trova pure nel 
sotterraneo, i devoti a miglia¬ 
ia immergono le mani, si lava¬ 
no il viso e gli occhi; e ancora 
c’è chi immerge pezzuole o fa¬ 
sce imbrattate di secrezioni di 
piaghe o mali cutanei. La stes¬ 
sa acqua stagnante serve per 
tutti ed è facile comprendere 
quali possano esserne i pericoli. 

Io non so se qualche amma¬ 
lato di forma nervosa e suscet¬ 
tibile di suggestione possa ri¬ 
tornare da Caravaggio in con¬ 
dizioni migliori: è ben certo 
però che qualche sano deve ri¬ 
portare qualche altro malan¬ 
no, non fosse altro qualche at¬ 
tacco congiunti vale cagionato 
dalla lavatura degli occhi pra 
ticata con acqua così larga¬ 
mente insudiciata. 

• Un’altra piscina, all’aperto, 
serve per il lavacro dei piedi; 
ma è possibilissimo al devoto 
servirsi della stessa acqua per 
la lavatura degli occhi Ad 
ogni modo, è spettacolo ri¬ 
pugnante il vedere sul fon 
do della vasca le pezzuole e i 
bendaggi imbrattati che vi la¬ 
sciano gli infermi. 

Si vedono riempire bottiglie 
e bottigliette della fetida ac¬ 
qua delle piscine, corrotta dai 
lavacri degli ammalati, dei sof¬ 
ferenti di piaghe alle gambe, 
di mal d’ochi, ecc., e resa 
torbida al punto di nascondere 
il letto sabbioso. Si assiste allo 
spettacolo ributtante di pelle¬ 
grini ossessionati che trangu¬ 
giano l’orribile acqua, là, sul 
posto, mentre altri poveri fe¬ 
deli agitano nella piscina le 
gambe cancrenose! 

x 

Non mancava, a coronare 
queste brutture schifose, che 
la turpitudine sessuale, e ce 
la forniscono i don Leoni! La 
Chiesa provvede a tutto! 

□D 

Il clericalismo bergamasco falsarlo 


Parroco e Sacramentina conilannati 

L’ambiente 

Siamo nella Libia nera? Sì, 
ma in quella d’Italia e precisa- 
mente nella provincia di Ber¬ 
gamo. 

Là impera il cattolicismo col 
suo papa-re, associazioni cat¬ 
toliche d’ogni fatta allungano i 
loro tentacoli su tutta la peni¬ 
sola, Casse rurali di preti fal¬ 
liscono allegramente, testé il 
Santuario miracoloso di Cara¬ 
vaggio dava l’arciprete condan¬ 
nato per corruzione di un mi¬ 
norenne, le suore sacramenti¬ 
ne di Bergamo forniscono esse 
le maestre alle scuole ed agli 
asili dei Comuni ed il comm. 
Rezzara, il pontefice massimo 
del clericalismo, assiste agli 
esami delle reverende madri. 


Il fatto 

Siamo nel villaggio di Dosse- 
na, dove il parroco, che guida 
le fila marionettistiche del Co¬ 
mune, fa nominar maestra la 
sacramentina suor Angela. Am¬ 
malatasi questa, la superiora, 
suor Maria, la sostituisce con 
una suor Adele Grisa, ]a quale 
dura nella sostituzione circa 
quattro anni, senza patente di 
insegnamento e classificata 
dall’ispettore scolastico agli e- 
sami con un 6! 

Ma come si fa a durarla così 
a lungo? Nella Vandea berga¬ 
masca, complici o silenti le 
autorità, tutto è possibile. Suor 
Ade 1 3 passerà per suor Ange¬ 
la, e col nome di questa, quella 
firmerà i certificati, i registi i, 
i mandati di pagamento, ecc. 

L’impune sfacciataggine si 
era spinta tanto oltre che la 
reverenda presentò la patente 
della sua sostitutrice ad un i- 
spettore scolastico, il quale si 
accorse finalmente che si trat¬ 
tava di altra persona! 

Il processo 

Ne togliamo le linee da II 
Giornale di Bergamo. 

Guardate i tre imputati, al¬ 
meno palesi: 

« Allampanato e secco, sper¬ 
ticato e... tabaccoso, don Pie¬ 
tro Rigoli dà l’idea del pastore 
di animelle, avveduto ed un- 
ghiuto, che ha il dominio sui po¬ 
veri di spirito e sui poveri di 
iniziative... 

« Le due suore sacramenti¬ 
ne, che sono alla sua sinistra, 
mostrano nel mite atteggia¬ 
mento di un esile corpo tutto 
avvolto di nero, l’umiltà - vera 
od ostentata - che si addice ad 
una sorella di Gesù Cristo, raf¬ 
figurato misticamente nel sa¬ 
cramento della comunione ». 

Quale la difesa? La Grisa af¬ 
ferma che i fatti a lei imputati 
erano voluti dai • superiori (?); 
il parroco ne incolpa fi Comu¬ 
ne; i testi, sindaco, segretario, 
maestri non sanno nulla di 
nulla; il solo assessore anzia¬ 
no ammette la scienza della so¬ 
stituzione di persona (e i falsi 
conseguenti?); tutti, che simili 
fatti non son cose nuove , m.a 
comuni! Morale gesuitica 

Il pubblico ministero chiese 
per la Grisa due anni e undici 
mesi di reclusione; per la su¬ 
periora e pel parroco due anni 
e venticinque giorni. 

Ma il tribunale assolse la su¬ 
periora per non provaia reità , 
e, lasciando forse nella penna 
i falsi, condannava la pseudo¬ 
maestra e il suo parroco a mesi 
tre e alcuni giorni col benefi¬ 
cio della condanna condizio¬ 
nale. 

Onde II Giornale augura aLa 
sacramentina condannata e li¬ 
bera di seguitare nella sua no¬ 
bile camera ed agli altri di te¬ 
nerle mano. Il buon Dio lo 
permette! 

{Ma non solo questi sono i si¬ 
stemi luridi del clericalismo 
nella Vandea italica! C’è ben 
dell'altro! Ai prossimi numeri). 


Ai prossimi numeri: 
Caravaggio lordura d’Italia 
Che cosa fanno le autorità? 
Dove vanno a finire 

le offerte al santuario 


(Ringraziamo i volonterosi 
corrispondenti da Caravaggio, 
da Treviglio e da Bergamo che 
ci promettono rivelazioni e do¬ 
cumenti sull’immondo santua¬ 
rio e sul turpe retroscena cle¬ 
ricale di tutto il Bergamasco). 

N. d. R. 


























4 


L’ASINO 


Nel re£no... dei preti 

Come si può commemorare Giordano Bruno 


Le tentazioni 

della carne 

Caro Viveri t 

Dunque a Tripoli ci sono gli 
avvelenatori pubblici, come 
scrive benissimo l'onorevole 
Deh Felice!, il quale ha man¬ 
dato un sacchettino di farine 
avariate al Messaggero ed un 
altro al Ministero dell'Interno. 
Dovechè si dimostra che i ge¬ 
neri più o meno coloniali an¬ 
che nelle colonie subiscono la 
stessa sorte che nella grrran- 
de Italia, pvverosia tutto ciò 
che si compera per mangiare è 
avariato e più avariato di tut¬ 
to resta il compratore e la sua 
borsa, dato che ce n'abbia una, 
il che è problematico in questi 
tempi di carestia {Io ho sop¬ 
presso il portafoglio ed anche 
il portamonete perchè non por¬ 
tavano niente, ed anche Cleo- 
fe ha soppresso la borsa at¬ 
taccata con lungo cordone alla 
spalla, che — diceva lei — le 
faceva una linea elegante, ma 
in fondo in fondo quanto a 
cordone ci basto io). 

Ed ora torniamo ai due sac¬ 
chetti dell’amico on. De Feli¬ 
ce. Ho pensato di seguire quel 
metodo e mandare a Giolitti o- 
gni giorno i residui delle mie 
compere dal pizzicagnolo e dal 
macellaro e dagli altri succhio¬ 
ni del povero cittadino che, se 
non avesse oggi da saziarsi 
con un po' di grida dì evviva 
la Libia!, non si sa dove an¬ 
drebbe a finire. Cosicché ho in¬ 
cominciato questa sera a spe¬ 
dire a S. E. il ministro del¬ 
l'interno una fetta di salame 
fatto di un porco il quale deve 
essere certamente stato affetto 
da malinconia come un poeta 
cattolico; una crosta di pane 
confezionato al v< armo di Ca.r- 
rara e una ■ bocceltina di vino 
che ha il sapore d'un discorso 
dell'on. Cameroni. Così il Go¬ 
verno, che dovrebbe aver cara 
la salute dei cittadini italiani, 
i quali sì crede gli interessino 
almeno quinto gli arabi, spe¬ 
riamo inter' erra, perchè, come 
diceva M reo Aurelio alle 
Quattri Fontane: Così non si 
va piti n v mti. — Ti assicuro, ca¬ 
ro Vìveri, che preferirei essere 
giurato al processo Cuocolo o se¬ 
gretario. del Gruppo socialista. 
Con mia moglie Cleofe spe¬ 
cialmente è un affaraccio. Es¬ 
sa non vuol fare gli acquisti 
all'ingrosso, che ci darebbero 
un risparmio, con la scusa che 
ci vorrebbero anche i quattrini 
alVingrosso. E le esigenze cre¬ 
scono certo di più che i capelli 
dell'on. Ferraris. Quasi quasi 
Cleofe vorrebbe partecipare al¬ 
la caccia alla volpe, perchè 
Diego Angeli sul Giornale d'I¬ 
talia e Giulio Secondo sulla 
Tribuna gliene mettono una 
gran voglia in corpo. 

Per poco mi metto a far la 
caccia ai gatti per schiaffarli 
in padella e rimpolpare così la 
troppo parca mensa, il cui bi¬ 
sogno è fortemente sentito dai 
rampolli che mi riducono la 
casa ad un punto tale che la 
Università di Napoli sembra 
in confronto un convento di 
suore sordomute. 

Quanto al monopolio delle 
assicurazioni, caro Viveri, lo 
vedo con piacere, ma confido 
si passi una buona volta al 
monopolio delle mangiative, 
perchè sarebbe buona cosa as¬ 
sicurare il cibo, non potendo 
esserci vita senza cibo e quin¬ 
di inutile assicurare quella 
senza questo. 

Del resto mi sbaglierò, e non 
voglio portare in questi mo¬ 
menti di patriottismo una no¬ 
ta stonata. Alzo quindi anche 
io la bandiera tricolore, nella 
quale vedo sopratutto il verde 
che mi è tanto famigliare, col 
quale , caro Viveri, sono 

Sempre tuo 

Consumatore Consumato 


Ragli, morsi o calci 

Sarebbe enorme! 

La provincia di Ferrara , 
pubblica una bella lettera in¬ 
dirizzatale da un Aldo Lan- 
dironi di S. Carlo, il quale 
denuncia che l’arcivescovo 
di Bologna lo avrebbe pro*- 
moiSiSO e mandato arciprete 
nella diocesi di Cortona, per¬ 
chè — sono parole dell’arcive¬ 
scovo — « ho' creduto bene 
allontanare don Lanzoni da 
San Carlo perchè si interes¬ 
sava troppo per educare i 
fanciulli, per soccorrere gli 
ammalati ed i poveri ». 

x 

Anche le Figlie del Sacro Cuo¬ 
re tripolinizzate. 

Lo impariamo dal Divino 
Amore , bollettino di Cani- 
catti per le Figliette sullo da¬ 
te», il quale apostrofa: 

Il Divino Amore dirà sem¬ 
pre Viva Gesù! lo dirà nella 
recluta delle nostre verginel¬ 
le, lo dirà nella formazione 
dei nostri reggimenti , nell’m- 
cendiare il cuore delle nostre 
che sono in distaccamento 
nell’armonia di tutte con il 
corpo dirigente, con lo stato 
maggiore.... Arruolatevi al 
nostro glorioso vessillo! Ge¬ 
sù lo vuole! Avanti! » 

Non basta: anche petro¬ 
liere! 

« Possa il Divino Amore 
eccitare nel cuore di quelle 
vergini tanto fuoco da essere 
veri?, incendiarie di Gesù ». 
— Brrr! 

x 

Una nostra protesta. 

E’ ben più ragionevole di 
quella delle donne cattoliche 
contro l’asino. Ora la fa l'Asino 
contro il catechismo. 

« Affinchè venga proscritta 
dalla scuola la « Dottrina cri¬ 
stiana prescritta da Sua Santi¬ 
tà (?) Papa Pio X. » 

E ciò in nome dell'impressio¬ 
nabilità dei « fanciulli di tene¬ 
ra età », ai quali le « prime no¬ 
zioni di catechismo » sono im¬ 
poste. 

Si citano a prova dei terrifi¬ 
canti effetti di quella impres¬ 
sionabilità su la prole le pagi¬ 
ne 29, 48, 50, 69, 110 e 289 della 
non lodata Dottrina, che si pos¬ 
sono riassumeie nella doman¬ 
da e risposta a pag. 7: 

a Che cosa si soffre nell’infer¬ 
no? 

« Nell’inferno si soffre per 
sempre la privazione della vi¬ 
sta di Dio (pazienza questo), il 
fuoco ETERNO ed ogni male, 
senza aver mai alcuna sorta di 
bene ». 

x 

Per finire : 

Orgoglioso papà: Miia fi¬ 
glia ha studiato pittura ar¬ 
resterò. 

— Mi era sembrato. Nel 
nostro paese non ho mai vi¬ 
sto un tramonto come questo. 

VAsino di Burìdano 

Imminente pubblicazione 

LIBIA 

D volume in cui Guido 
Podrecca riassumerà le vive 
sue impressioni di viaggio 
ed i caldi suoi dibattiti po¬ 
lemici su Tripoli e Cirene 
esce a giorni : sarà di som¬ 
mo interesse così peri con¬ 
senzienti come per i dissen¬ 
zienti dai criteri che pro¬ 
fessa in argomento il nostro 
collega, 


I preti Italiani pretendono 
di portare civiltà e libertà in 
Africa. 

Se vi portano i concetti che 
essi hanno della libertà, stia¬ 
mo freschi! 

A Nola si è commemorato 
Giordano Bruno, ma avendo 


i clericali minacciato i disor¬ 
dini vandeani dell’anno scor¬ 
so, il governo ha creduto ne¬ 
cessario prendere dei prov¬ 
vedimenti che garantiscano 
la libertà di parola... localiz¬ 
zandola lontano dal monu¬ 
mento del martire. 


L' “ Asino „ in toga 

Frodi alle leggi di soppres¬ 
sione delle Congregazioni re¬ 
ligiose. — Il 1° marzo 1911 
muore nel suo convento in 
Roma il gesuita Augusto Fer¬ 
retti nominando suo erede 
universale il collega Camillo 
Armellini. 

Gli spogliati eredi del Fer¬ 
retti citano TArmellini per 
nullità del test amento. 

Il tribunale di Roma ammi¬ 
se, sul fatto della frode alle 
leggi suddette, la prova te¬ 
stimoniale che, riuscendo, 
importerà l’obbligo neiU’Ar- 
mellini, persona interposta 
della Compagnia di Gesù, di 
rigurgitare i beni ai legitti¬ 
mi eredi del defunto. 


Abbonati, 

late il vostro dovere 

Siamo costretti ad invitare 
i nostri abbonati a mettersi 
in regola con i pagamenti. 
Ormai, dopo oltre due mesi 
di attesa, tutti avrebbero do¬ 
vuto rispondere all’obbligo 
imprescindibile di pagare la 
piccola quota. Invece molti e 
molti non lo hanno fatto, e 
magari sono quelli che man¬ 
dano proteste per ogni picco¬ 
lo inconveniente e pretendono 
mari e monti da noi. 

Ma noi non siamo dei ca¬ 
pitalisti; se ci mancano i fon 
di non possiamo far fronte 
lUb gravissime spese del gior¬ 
nale, dei regali che tutti pre¬ 
tendono, della spedizione che 
tutti vogliono funzionante in 
modo perfetto. 

Preghiamo dunque ancora 
una volta gli abbonati in 
arretrato di fare il loro dove¬ 
re subito, per non costrin¬ 
gerci a provvedimenti che di¬ 
spiccar ebbero ad essi ed a 
noi. 

L ’ A mminis trazion e . 


La crisi del Clero in Francia 

(i preti-chirurghi) 

Dopo il calcio nel sedere 
non fan certo un bel vedere 
tutti i preti in sciopero. 
Con le mani nelle mani 
sembran tanti pellicani, 
sonnacchiosi ed ebeti. 

Da che il gregge dei fedeli , 
guarda a terra e non a' cieli , 
non c'è più magnetico. 

E l perfetti modernisti 
van gridando : Non c'è cristi, 
si riprenda il mestolo 
Se puzziam di cimitero, 
si dimostri al mondo intero, 
che sappiam risorgere 
Tra le dotte professioni, 
in più libere mansioni, 
occupando il cèrebro, 
noi vogliam ne sia concesso, 

— sviscerati del progresso ,— 
di curare i popoli, 
rincarnati in bianco salo, 
con il bistorì d'acciaio, 
e, se occorre, il forcipe. 
Così al far le operazioni 
un odor d'Inquisizioni 
ci darà il solletico. 

: Emilio Nebredo. 



Piassa della ferrovia (a Noia) 
militarmente occupata dalla cavalleria 
la quale forma il quadrato. 

Vista di un. lato di essa. 

Una pattuglia di carabinieri prende posizione per iso¬ 
lare il monumento. 

La piazza G. Bruno sgomberata e occupata militar¬ 
mente. 



Caserma piena di sotaaii 
(antico convento di fronte al monumento). 


La piazza della. Stazione ferroviaria tenuta sgombra 
per Barrivo dell’on. G. Podrecca. Fu poi invasa dalla folla, 
che improvvisò una grandiosa dimostrazione al deputato 
socialista. 


Corteo e commeinorazione sono riusciti splendida¬ 
mente, per volere di popolo, non certo per omaggio di 
pieti alla libertà del pensiero. 



Carabinieri che sfilano d-avann al monumento di Bruno. 
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DAL PAESE DELLO SCIOPERO NERO 

L’esperimento di inversione delle parti 

(Dal nostro inviato speciale ) 


Il giovinazionalista 



— Insemina, con tanto entusiasmo dovresti partire 
anche tu. 

— Ah ! io per me resto a Roma. 

— Ma come ti fa paura il partire ? 

— No ; mi fa paura... il non tornare. 


Minili ninne 


Dal Paese di Galles, 7 marzo. 

Non protestino i lettori se 
questa corrispondenza giun¬ 
ge con qualche ritardo, poi¬ 
ché il telegrafo, con o senza 
fili, non trasemette le illu¬ 
strazioni fotopupazzettografi- 
che, ed alle ferrovie l’econo- 
mia di combustibile vieta 
il trasporto rapido dei colli 
molto pesanti. 

In compenso, poiché scrivo 
dal centro di questo colossale 
sciopero di un milione, e mez¬ 
zo di lavoratori delle minie¬ 
re, sono in grado di dare ai 
lettori notizie senza le quali 
non potrebbero rendersi conto 
dei modo nel quale qui si svol¬ 
gono le cose. 

Infatti in Italia sarete ri¬ 
masti assai stupiti nell’ap¬ 
prendere che la Federazione 
dei minatori ha dato ordine 
agli scioperanti di impiegare 
il tempo nei giuochi ed eser¬ 
cizi sportivi, o al cinemato¬ 
grafo, dapprima, e poi di ri¬ 
manere a Letto. 

Perchè questa singolare tat¬ 
tica è assolutamente scono¬ 
sciuta da noi nelle lotte del 
lavoro. Ma non per niente 
l’Inghilterra è un paese spe¬ 
ciale. 

Spiego dunque di che si 
tratta. 

Quando le commissioni di 
rapresentanti delle due parti 
si sono adunate, la commis¬ 
sione dei proprietari, alle ri¬ 
chieste dei lavoratori ha op¬ 
posto una pregiudiziale : 

(t Voi partite - essa ha det¬ 
to - dal presupposto che i 
proprietari passino la vita in 
ozio e che soltanto i minatori 
lavorino. Invece i proprietari 
lavorano quanto e forse più 
dei minatori, impiegando tut¬ 
te le ore, dal mattino a tarda 
notte, nel lawn tennis , nel 
foot ball , nella boxe , al teatro 
ed in altri lavori diurni e 
notturni che fanno sudare 
molte camicie ». 

La commissione dei lavora¬ 
tori ha risposto proponendo 
di invertire le parti, a fine 
di esperimento. E così si è 
deciso che i proprietari scen¬ 
dano nelle miniere a fare ciò 
che facevano i minatori, e 
questi si esercitino nei lavori 
che affaticarono finora i pro¬ 
prietari. 

Per queste ragioni i mina¬ 
tori e le Loro donne iniziarono 
grandi partite di lawn tennis. 



Ma ben presto i proprietari 
presentarono formale protesta 
affermando che i minatori si 
mostrarono inesperti in que¬ 
sto lavoro, e che avrebbero 
finito col rompere le palle dei 
proprietari se il giuoco si fos¬ 
se prolungato. 

Motivo per cui, abbando¬ 


nato il lawn tennis, vennero i 
niziate le partite di foot ball. 



Senonchè sorse presto uno 
nuova contesa, poiché i pro¬ 
prietari dichiararono che i 
minatori non possono dedi¬ 
carsi a tal genere di lavoro, 
non avendo alcuna maestria 
nel tirare il calcio. 

E poiché un minatore volle 
dare una immediata prova 



del contrario, intervennero 
due 2 oolicemen, che lo trassero* 
via, dicendogli: 

— Non così si va a far foot. 

E difatti, anche da noi, 
così non si va, ma si manda. 

Però si dovette abbandona¬ 
re anche l’esperimento del 
foot ball; e si iniziò invece 
quello di boxe. 

In questo lavoro i minatori 
dettero subito prova di igno-- 
rare perfino le regole ele¬ 
mentari, sbagliando bersa¬ 
glio quasi ad ogni colpo, 



tanto che i proprietari se la 
dettero a gambe, per non as¬ 
sistere a tanto scempio della 
più apprezzata fra le belle 
arti cui l’alta società inglese 
dedica le sue cure. 

In conclusione, i proprietà- 
ri finirono col dichiarare che 
essi non possono scendere 
nelle miniere a scavare il car¬ 
bone', perchè i minatori han¬ 
no dimostrato di non saper 
sostituire i proprietari in 
nessuno dei lavori che questi 
debbono compiere quotidia¬ 
namente per il bene die'lla 
società. 

Fu allora che i minatori 
decisero di mettersi a letto, 
sfidando chiunque a dimo¬ 
strare che essi non sdeno in 
grado di sapere eseguire 
questo lavoro come i proprie¬ 
tari. 

II reporter . 


Una scorsa 

attraverso II bilancio papale 

i6 L’ebreo „ Rotschild banchie¬ 
re del capo della cristianità 
- Un falso giuramento - In¬ 
nanzi al dio danaro il papa 
si dichiara cittadino univer¬ 
sale. 

E’ proprio così! I cinquan¬ 
ta milioni , che costituiscono 
la metà del patrimonio mo¬ 
bile della Santa Sede, furo¬ 
no depositati nell’agosto del 
1893 dal comm. Barluzzi pres¬ 
so il banco del celebre (ebreo) 
Rotschild. 

Nel 1893, consule Crispi, 
per la crisi monetaria-è risa¬ 
puto - la rendita italiana fu 
deprezzata del 16 per cento. 
I patriottardi misero subito 
in salvo, per paura, i Loro 
capitali. Anche il Vaticano 
italianamente provvide a 
mettere al sicuro i propri a- 
veri. 

Però a mezzo del l'affidavit 
- cioè l’accordo del governo 
italiano con gli Stati esteri - 
i possessori di nazionalità e- 
stera di titoli italiani furono 
rimborsati alla pari. 

All’uopo, varii delegati del 
Tesoro italiano', sulle piazze 
finanziarie estere, prima di 
provvedere al rimborso sot¬ 
tomettevano il banchiere, che 
procedeva all’operazione fi¬ 
nanziaria, al giuramento; il 
banchiere doveva giurare che 
i titoli dei quali era chiesto 
il rimborso appartenevano 
effettivamente a stranieri. 

Sorse allora nella congrega¬ 
zione segreta dei cardinali 
la questione circa il modo di 
far prestare codesto giura¬ 
mento, che in fatto era fal¬ 
so e punibile penalmente. 


Un cardinale osservò che, 
dopotutto, il giuramento ve¬ 
niva prestato da un ebreo, 
il banchiere Rotschild, il 
quale era già bello e danna¬ 
to all’imferno. Tagliò il nodo 
gordiano Leone XIII in per¬ 
sona, dichiarando che il giu¬ 
ramento non poteva essere 
inficiato di falsità perchè - 
diceva - il papa è un citta¬ 
dino universale. 

Cittadino universalei, di 
fronte al dio quattrino! 

L’Obolo di San Pietro - Cin¬ 
que casseforti - Una camera 
blindata. 

E veniamo all’Obolo. 

L’affluenza dei danaro dei 
fedeli varia annualmente; 
talvolta con differenze rile¬ 
vanti. 

Ma gli abitatori del Vati¬ 
cano, e quanti vivono sul bi¬ 
lancio della Santa Sede, non 
sono a corto di risorse - per 
cui - a mezzo di réclame t di 
colpi di grancassa speciali, 
di straordinarie collette nel¬ 
le chiese, oltre due settima¬ 
nali ordinarie, per il povero 
papa - le somme aumentano; 
avvenne così nel 1900, in cui 
l’Obolo dette un introito di 
ben diciotto milioni. 

L’Obolo di San Pietro è cu¬ 
stodito in cinque grosse cas¬ 
seforti, rinchiuse in due ca¬ 
mere, di cui una Mindata; 
le due stanze sono contigue 
a quella che ora occupa 
Pio X. 

Lo scagnozzo . 



Nuove leggi sociali 

I lettori nostri hanno torto 
di non prestare maggiore at¬ 
tenzione ai lavori pariameir- 
tari. 

Per esempio . la Camera ha 
approvato negli scorsi giorni, 
e quasi alla chetichella, una 
nuova legge di grande impor¬ 
tanza: quella sulla circola¬ 
zione delle automobili. 

Per comprendere l’impor¬ 
tanza della cosa, basta pen¬ 
sare allo sviluppo già preso 
dall’automobilismo e relative 
industrie. 

— Nelle fabbriche d’ auto¬ 
mobili d’alta Italia - diceva 
un ricco deputato - ho investi¬ 
to molte migliaia di lire. 

— Ed io - rispondeva un 
altro deputato - io con T au¬ 
tomobile comprato nella tua 
fabbrica ho investito moltis¬ 
sime persone. 

Inoltre le automobili han 
senza dubbio qualità emin.mi¬ 
temente politiche: come quei 
la di buttar la polvere negli 
j | occhi, o l’altra di superare 
! qualunque ostacolo. 

Però un Tìrowedimointo per 
disciplinare la loro circola¬ 
zione era necessario, poiché 
finora i pedoni che rimaneva¬ 
no travolti e stritolati da una 
automobile non potevano mai 
precisare se la colpa fosse da 
attribuirsi ad essi od all’ au¬ 
tomobilista. Con la nuova 
Legge invece il pedone potrà 
esser certo che la colpa sa¬ 
rà sempre sua, sènza do¬ 
ver incomodare giudici ed 
avvocati per decidere, e per¬ 
ciò con notevole risparmio di 
tempo e di denaro. 

E’, insomma, una vera con¬ 
quista, per il proletariato. 

Questo' come programma 
minimo. 

Per il lato avveniristico o 
di programma massimo del¬ 
la riforma, la sua portata è 
quanto di più egualitario si 
sia fatto finora nella Legisla¬ 
zione. 

Infatti la legge si propone 
evidentemente di fare dell’ au¬ 
tomobile uno strumento per 
diminuire sempre più il nu¬ 
mero dei pedoni, ed elimina¬ 
re man mano una delle più 
doloroisie disuguaglianze so¬ 
ciali. 

Il merlo. 


Il passaporto por II paradiso 

x II passaporto del paradi¬ 
so... pei ricchi. — L’originale e- 
siste nel British Museum di 
Londra e, tradotto, suona 
così : 

« Macarius, per la grazia di- 
« vina arcivescovo di KiefI di 
« Halice e di tutte le Russie, 
« al nostro signore ed amico 
« S. Pietro, portinaio di Dio 
« onnipotente. Noi certifichia- 
« mo che è morto in questo 
« giorno un servo di Dio, chia- 
« mato il Principe Teodoro 
« Vladimirski: noi t’ingiun- 
« giamo di introdurlo imme- 
« diatamente senza alcun osta¬ 
te colo nè ritardo, nel regno di 
« Dio. Noi l’àbbiamo assolto di 
« tutti i suoi peccati e gli ab- 
« biamo concesso la nostra be- 
« nedizione. 

«Per conseguenza nulla si op- 
« pone a che tu lo lasci passare 
« e al fine che sia così, gli 
« abbiamo rilasciato la presen¬ 
te te lettera di assoluzione nel 
<e nostro monastero di Kieff il 
e< trentesimo di luglio 1341. 
a L’umile Macarius, arci- 
« vescovo di Kieff, di Ha- 
« lice e di tutte le Rus- 
« sie ». 
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Sulla breccia 

- Novella - 

— Possibile?! - esclamò 
il cardinale arcivescovo ap¬ 
pena ebbe letto la notizia 
nella cronaca del giornale. 
Pensò un momento e tornò 
a rileggere preso da viva 
inquietudine. L'accenno, 
sebbene conciso, era evi¬ 
dente, e tutta la cautela del 
giornalista poteva dirsi limi¬ 
tata a tacere il nome del re¬ 
verendo. 

« Nell'abitazione di una 
nota mondana in via Fiori 
Chiari, n. è stato trova¬ 

to morto un prete settan¬ 
tenne che, evidentemente, a- 
veva invano tentato tutta 
notte di persuadere la peco¬ 
rella smarrita. Ignorasi an¬ 
cora la causa della morte 
del pio sacerdote ». 

— Nuova esca diffamato¬ 
ria... bene, bravo! - escla¬ 
mò S. E. con amara ironia; 
e suonò imperiosamente il 
campanello. 

Al segretario particolare 
che comparve subito dopo, 
disse con poche parole il 
suo pensiero. 

— Avrei telefonato per¬ 
sonalmente al questore che 
è nostro ottimo amico; 
ma prudenza vuole che el¬ 
la vada di persona. Dica pu¬ 
re che il cardinale deside¬ 
ra che venga soffocato ogni 
scandalo, senza indugiò. 
Sarebbe un'altra vergogna 
per la diocesi e un atroce do¬ 
lore per il Santo Padre! 

Non aveva ancora .finito 
di dire l'ultima parola che 
entrò un cameriere con un 
biglietto. 

Il cardinale lesse subito, 
sfiorò uno dei suoi sorriset- 
ti maliziosi e parve rassere¬ 
nato. 

— Fate-pure passare. 

Il signore che aveva atte¬ 
so pochi secondi nella sala j 
d'aspetto, entrò facendo un [ 


inchino rispettosissimo e 
non fini di dire : « Eminen¬ 
za... » che il cardinale lo in¬ 
vitò paternamente a sedere 
di fronte alla sua scriva¬ 
nia. 

— Voi siete il delegato 
Balestri... 

— Si, Eminenza. 

— E vi ha mandato il 
questore Bordi, non è vero ? 

— Sì, Eminenza. 

Il delegato si fece scor¬ 
gere in atto di guardare il 
segretario in modo signifi¬ 
cativo, ma si rassicurò su¬ 
bito non appena comprese 
che si trattava di un estra¬ 
neo. 

— Mandavo appunto ora 
a S. Fedele il mio segreta¬ 
rio. Ella ha delle notizie 
più recenti, senza dubbio. 

—Ecco, Eminenza; io fui 
il primo a perquisire il cada¬ 
vere e a sottrarre ogni do¬ 
cumento alla curiosità del 
pubblico. La valigia è in 
questura, ma le carte più 
importanti le ho qui, col 
permesso del signor Tue- 
store,. e posso metterle a 
sua disposizione, ove V. E. 
lo voglia e lo creda oppor¬ 
tuno. 

Il cardinale tacque ed a- 
spettò che il delegato Ba¬ 
lestri gli consegnasse una 
busta gialla entro la quale 
si trovava un biglietto da 
visita e un foglio di carta u- 
so protocollo. 

Il biglietto conteneva una 
presentazione scritta di pu¬ 
gno dell’on. Marri, uno dei 
deputati più autorevoli del 
gruppo cattolico, e il foglio 
era una petizione dei fedeli 
di Cividate che reclamava¬ 
no rispettosamente l'incoro¬ 
nazione di una Vergine mi¬ 
racolosa già nota favorevol¬ 
mente in tutto il Bergama¬ 
sco. 

— Don Michele Taverna ! 

- disse S. E. mostrando le 
carte al segretario. - Proprio 
lui ! A quella età non può 



Ancora la canzone dei Dardanelli 




— Ma in conclusione, poeta, a che servono 
tutte queste canzoni? 

— A canzonarvi! 


trattarsi che di un caso di a- 
lienazione mentale finito tra¬ 
gicamente. 

E fl delegato soggiunse, 
accennando un inchino : 

— E' ciò che abbiamo det¬ 
to anche noi. 

— Ma quella povera per¬ 
duta di via Fiori Chiari co¬ 
sa dice ? Qui può parlare li¬ 
beramente, signor delegato, 
senza reticenze : siamo tutti 
uomini. 

— L'abbiamo tratta in ar¬ 
resto stamane e dall'interro¬ 
gatorio minuziosissimo e 
dalle nostre indagini parti¬ 
colari è risultata evidente 
la sua innocenza. Il reveren¬ 
do - sia pace all'anima sua 
- si era affannato troppo*, 
preso da una strana esalta¬ 
zione che la donna ha chia¬ 
mato insolita, poiché già al¬ 
tre volte... Basta, loro com¬ 
prendono. La questura è al¬ 
quanto imbarazzata e teme 
un processo per le ragioni 
che S. E. immagina senza 
dubbio... La mia visita, 
quindi, oltre lo scopo dove¬ 
roso d’informarla dell'avve- 
nuto, ha anche quello dì 
cercare, mercè l'altissimo 
ausilio dell'E. V., un posto 
per la traviata i'n un conven¬ 
to o in altro pio istituto, per 
sottrarla... 

— Accetterebbe ? - inter¬ 
ruppe il cardinale, prenden¬ 
do un foglio di carta e intin¬ 
gendo la penna come per 
fissare subito un'idea. 

— Sicuramente. Si tratta 
di una poveretta che ha 
passato i quarant'anni e si 
sa... Redenta la disgraziata, 
tutto può dirsi accomodato, 
senza l'intervento del pote¬ 
re giudiziario e senza lo 
strazio della pubblicità. 

— Bene ! - mormorò il 

cardinale - tutto sarà fatto 
in giornata. Posso conser¬ 
vare questa busta ? 

— E' a sua disposizione. 
Eminenza - disse il signor 
Balestri, inchinandosi di 
nuovo, con molta compia¬ 
cenza. 

Dopo i saluti di rito, il de¬ 
legato usciva dall'arcivesco¬ 
vado con un grattacapo di 
meno e un merito di più 
presso la . Curia e presso fi 
suo questore. 

Un comunicato particola¬ 
re mandato alla stampa cat¬ 
tolica, dava la sera stessa 
questa versione alla morte 
di don Michele Taverna : 

« Oggi, alle ore io ant., 
nell'anticamera del nostro 
arcivescovo, è stato colpito 
da paralisi cardiaca don 
Michele Taverna, benemeri¬ 
to parroco di Cividate. La 
morte istantanea del vec¬ 
chio sacerdote ha costerna¬ 
to il nostro clero, e il car¬ 
dinale, e siamo sicuri verrà 
appresa con sommo cordo¬ 
glio dai_ fedeli 

Al sottopriore di Cividate 
il cardinale fece spedire un 
telegramma nel quale espri¬ 
meva il suo dolore per la 
perdita subita e la speran¬ 
za che le virtù esemplari del • 
defunto fossero imitate dai 
colleglli in sacerdozio e dal 
popolo cristiano tutto. 

Per l'incoronazione della 
Vergine dava intanto sicuro 
affidamento e prometteva di 
farsi eco presso il Sommo 
Pontefice del desiderio della 
devota popolazione. 


San Palamidone 



(Sull’aria del « Sor Capanna »). 

0 gente, finalmente il Parlamento 
ha riaperto san Palamidone, 
per benedire in questo gran momento 
le truppe combattenti e la nazione . 

Non c'è più da dubitare , 
è un gran santo da adorare , 
Palamidone. 

Ce ne vorrebbe uno ogni nazione! 

Perchè il Signore guardi i combattenti, 
a Tripoli ha mandato in compagnia, 
un nuvolo dì frati penitenti 
ch'hanno con sè il bagaglio-sacrestia. 

Fra le sciabole e i cannoni , 
stole } messe e comunioni! 

Ed i soldati 

fanno da chierichetti inginocchiati. 

Si dice che i soldati un comandante 
mandò in battaglia senza munizione , 
e, dopo la vittoria, egli esultante 
ringraziò la divina protezione. 

Queste cose le dobbiamo 
al gran santo che ci abbiamo, 
che al Vaticano 

ha promesso la testa del Sultano. 

Il Cantastorie. 


Goccie - - 

In comune a tutti 
la terra fu creata. 

Perchè voi, o ric¬ 
chi, vi arrogate il 
diritto della *erra?... 

La moltitudine dei 
credenti aveva un 
solo cuore ed un’a¬ 
nima sola; non v’e- 
chi, delle cose 
che possedeva, al¬ 
cuna dicesse esser 
sua ma tutto era in 
comune. Non vi era 
fra loro alcun biso¬ 
gno, perchè si di¬ 
stribuiva a ciascuno 
secondo il suo bi¬ 
sogno ( Atti degli 
Apostoli IV, 32) 
San Luca. 


.. “Non ammas- 
e tesori sulla ter- 
ove la ruggine e i 
-mi consumano... 
i non potete, ser- 
e, nello stesso 
apo, Dio e^le ric- 
ìzze „ Gesù (agli 


J 



di sapienza 

Ecco come sparla il 
rappresentantante di Cri¬ 
sto sulla terra: 

“ L'uomo ha sui beni 
della terra, non solo il 
semplice uso come i 
bruii, ma ancora il di¬ 
ritto di proprietà stabile, 
nè soltanto proprietà di 
quelle cose che si con¬ 
sumano coll'uso ma e- 
ziandio di quelle cui l’uso 
non consuma „ 

Papa Pio X. 


La Chiesa è ora il 
papa! Il papa è nemico 
del Vangelo 1 il papa è 
nemico dello Stato e 
della Germania. 

Bismark. 


La mondana di via Fio¬ 
ri Chiari, scarcerata con o- 
gni riguardo la mattina do¬ 
po, venne condotta in auto¬ 
mobile in un convento su 
burbano di suore benedet¬ 
tine per incominciare il 
suo noviziato. E quella - sia 
detto con ogni rispetto per 
le suore - fu davvero una 
pensione meritata ! 

Il dolore dei popolani di 
Cividate non sii racconta Al¬ 
l'arrivo della salma, traspor¬ 
tata nel paesello a spese dei 
fedeli, tutti i negozi vennero 
chiusi per lutto cittadino e 
don Michele ebbe anche 
l'onore di un discorso del 
sindaco. Un discorso in re¬ 
gola veramente no, perchè 
la commozione fu tale che 
il modesto oratore riuscì ap¬ 
pena a dire : « Cittadini, il 
nostro benemerito parroco è 
morto sulla breccia... ». 

Adelio Montalto. 


Operai... attenti! 

La legge approvata in que¬ 
sti giorni che instaura il mo¬ 
nopolio di Stato delle assi¬ 
curazioni sulla vita, crea una 
fonte di utili da destinarsi 
alle pensioni operaie. Que¬ 
stione, come si vede, della 
più alta importanza di fronte 
alla quale impallidisce ogni 
recente conquista di legisla¬ 
zione sociale. 

(Tutti gli operai debbono 
conoscere il congegno di que¬ 
sta legge che li interessa così 
vivamente; e ciò possono ot¬ 
tenere acquistando presso la 
Libreria Podrecca e Galan- 
tara, Poma, via Tritone 132, 
il prezioso libro che sull'ar¬ 
gomento ha scritto l'on. An¬ 
giolo Cabrini. 

Spedire cartolina vaglia 
di L. 0 3 75 per avere il volu¬ 
me franco di porto e racco¬ 
mandato . 

□□ 
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L’ASINO 


POZZO NERO 

Prete du.e volte - ladro. —. 
11 Messaggero pubblica : 
Questo reverendo della Ro¬ 
magna era « ricercato pier 
scontare una. condanna per 
furto ». Rifugiatasi a Mila¬ 
no, che fa? Entra in un ne¬ 
gozio .di oreficeria, lì gratta 
« un orologio di 300 lire » 
e poi a gambe per Genova. 
(( Perquisito, dà false ge¬ 
neralità, ma venne trovato in 
possesso deirorologio ». 

Prete oltraggiatore della 
pubblica forza. — È il' cap¬ 
pellano di Laurata che, tra¬ 
dotto a- Sondrio, fu condan¬ 
nato (scrive V Avanti!) per di- 
rettisima a lire 100 di 
multa. 


L’“Usino,, in Biblioteca 

Libri e riviste recenti 

VAteneo rivista giuridica poli¬ 
tica letteraria diplomatica, e 
La Conquista politico-fìlosofìca 
si'stampano in ROMA, Tipo¬ 
grafìa Àureliana - Auguri. 
L'Unità , « problemi della vita 
italiana », giornale diretto dal 
Sai vernini, esce a FIRENZE. 
B. ’ Labànca, Saggi storici e 
biografici. R. Sandron - Paler¬ 
mo. 

È’ un’opera di alto interesse' 
per coloro che si occupano di 
studi religiosi, e - come sem¬ 
pre nel Labanca - la lucidità 
della forma si sposa alla pro¬ 
fondità dell’essenza storico-fì- 
losofìca. j 

Religione e politica, discorso 
dell’avv. C. Giuliozzi. - Roma, 
Libreria Editrice Podrecca e 
Galantara (cent. 20). 

E’ un opuscolo vibrante di 
anticlericalismo non retorico e 
frasaiolo, ma pratico e fattivo. 
E’ uno sguardo sintetico alla 


terza Italia'ed alla terza Roma 
nei rapporti col Vaticano, col 
clericalismo, con le congrega¬ 
zioni religiose. Le questioni più 
Vive (fede, scienza e morale ; 
scuola e catechismo; ministeri e 
fondo culto ; democrazia e lai¬ 
cismo) sono trattate in una 
sintesi vivace : brevi, ottime pa¬ 
gine di propaganda. 

Carlo Giuliozzi — Risonanze 
- (Poesie) - Elegantissimo vo¬ 
lume in carta di lusso - pa¬ 
gine 226-L. 3. — Roma, Li¬ 
breria Editrice Podrecca e 
Galantara. 

E’ - nella pletora dei volumi 
di versi che si affastella nel 
mondo librario - una cara voce 
amica d’artista e di poeta. 

Risuonano in queste rime gli 
echi della musa leopardiana: 
semplice e chiara è la visione, 
sincera e nobile quasi sempre 
la forma, gentile e forte l’ispi¬ 
razione. Concludendo, uno dei 
pochi libri di poesia la cui let¬ 
tura oggi può essere consi¬ 
gliata. 


Contrabbando postale 

Car., Napoli. — La collabora¬ 
zione è gratuita : non possiamo 
assumere impegni di collabo- 
razione a pagamento se non in 
casi eccezionali , previe intese 
verbali e periodo di prova. 

F. A., Reggio. — Il ritratto 
comparirà in Primavera. Quan¬ 
to alle corrispondenze, mandate 
pure. Procurateci abbonati a 
Primavera, e ve ne saremo gra¬ 
tissimi, mandando i doni ai vo¬ 
stri piccini. 

V. Ursus , Stradella. — Provo¬ 
care un referendum di quel ge¬ 
nere tra i lettori? Per cantàl ci 
vorrebbero impiegati appositi 
per leggere le risposte! Quan¬ 
to alle spiritosità, sono.... poco 
spiritose. 

A. Z., Roma. — Ci siamo al¬ 
tra volta occupati di quelle 
scimunitaggini che passano 
sotto il nome di preghiere e 
sono delle balorde fraseolo¬ 
gie feticiste ricattatrici della 
credulità popolare. 


A. D. R. Venezia — A. C. To¬ 
rino — E. V. St. Louis — Ringra¬ 
ziamo, ma, per diversi motivi 
non va. 

D. R. A., Bagnacavallo. — li 
signor Omnibus è troppo incon¬ 
cludente perchè noi possiamo 
occuparci del suo cavalierato. 

L. C., Verbicaro. — I tribunali 
ecclesiastici voluti e Bollati da 
Pio X, sono giudici e parti in 
causa onde providenziale che 
nemmeno preti e arcipreti li vo¬ 
gliano. 

A. S. Massa superiore (Rovigo) 
— graditissimi i plausi ai re¬ 
dattori, come indizio che si sve¬ 
glia la Veneta Vandea. 


SENTENZA 

Tarchetti lasciò scritto che 
P amore è la conciliazione di 
due egoismi che si soddisfano 
a vicenda; perciò l’Acqua Chi¬ 
nina Migone è spesso conci¬ 
liatrice. 


Bellìsari Antonio, ger. resp. 
Frascati, Stab. tip. Ital. 


m~ INSERZIONI 


Settima pagina, dopo la firma 
Via del Tritone 132, Roma. - 


del gerente pr-gioa di 8 colonnine, L. 1 per linea o spazio corpo 6. Rivolgersi alla nostra Amministrazione, 
— Unico incaricato viaggiante sìg. CARLO ANCONETTI - BOLOGNA. 


GUARIGIONE 
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In tutte le Farmacie. 


SEGRETO 

per far crescere i capelli, barba e baffi in 
pochissimo tempo. Pagamento dopo il ri¬ 
sultato. Da non confondersi con i soliti 
impostori. Rivolgersi GIULIA CONTE, 
Via Alessandro Scarlatti, 213 (Villa pro¬ 
pria). Napoli (Vomero). 

n nÌAltA^A ritenuto finora ingnaribile, h* 
DluDulC trovato finalmente il suo VERO 
rimedio nella oura Oontardi fatta 
con le PILLOLE LITICATE VIGIER ed il RIGE¬ 
NERATORE. Non vi può essere rimedio ugnala e 
invitiamo tatti gli specialisti a pubblicare la sta¬ 
tistica delle loro guarigioni, mentre le persone più 
rispettabili hanno soritto spontaneamente che sono 
guarite con la cura Oontardi e molte lettere sono 
state pubblicate. Si usa cibo muto, scompare lo 
zucchero, si riprendono le forze e la nutrizione. Me¬ 
moria gratis con molti, attestati. La cura completa 
costa L. 12, estero L. 15 anticipate a Lombardi t 
Oontardi, Napoli, via Roma 345. 

recenti o antiche, e! 


curano e si prevengo¬ 
no in modo ammire¬ 
vole con la INIEZIONE ANTISETTICA Lom¬ 
bardi e Con tardi. Cessa immediatamente la più 
ostinata e abbondante secrezione, finiaoe il doloro, 
ai distrugge il restringimento. La più vasta espe¬ 
rienza ne 11’esercito, e nei RR. CC. Non vi può < 8* 
aere rimedio ugnale essendo acientiflcamento mi¬ 
racoloso ed insnperabile. Costa L. 2.50, per posta 
*L. 3.25; quattro flac. (cura compl-ta. L. 10 antici¬ 
pate all’unica fubbrica Lombi ì di « Oontardi —Nft* 
coli, via Roma 


HeH’intcpessB degli impiegati 

e degli operai dipendenti dallo Stato. 

Avvertiamo che la Cassa Mutua Coo¬ 
perativa Italiana per le Pensioni di To¬ 
rino concede mutui, garantiti da ces¬ 
sione del quinto dello stipendio, ad 
impiegati ed operai dipendenti dallo 
Stato, conformemente alla legge 30 giu¬ 
gno 1909, n. 335. 

La Cassa Pensioni - unico istituto in 
Italia - paga immediatamente 
lire 8§2 per ogni lOOO lire di 
stipendio ceduto, trattenendosi so¬ 
le lire 118 per rimborso spese, tassa 
di registro, interessi scalari al 4.25, 
ricchezza mobile, ecc. 

La Cassa Pensioni - unico istituto 
in Italia - compie le operazioni di mu¬ 
tuo agli impiegati ed operai dipendenti 
dallo Stato direttamente, senza l'opera 
di intermediari parassiti. 

Il capitale della Cassa Mutua al 31 ot¬ 
tobre 1911 ammontava a L. 61,112,280.30- 
a tale data quest’istituto aveva impie; 
gato in prestiti vari, con cessione del 
quinto, ad operai ed impiegati dello 
Stato, la somma di L. 4,029, 343.31. 

Nell’interesse loro consigliamo agli 
impiegati ed operai dello Stato che 
desiderano cedere il quinto dello sti¬ 
pendio di rivolgersi unicamente alla 
Cassa Mutua Cooperativa Italiana Pen¬ 
sioni alla sua Sede Centrale in Torino, 
via Susa n. 5, o alle succursali : di 
Roma, 82 via Nazionale : Milano, piazza 
Castello, 5; Napoli, via Roma, 228 ; 
Firenze, via Ferrer, 1 ; Genova, via 
Venti Settembre, 24: Bologna, via In¬ 
dipendenza, 61 ; Verona. Lungadige 
Sanmicheli, 25 ; Padova, Corso del Po¬ 
polo, palazzo Mon, 27 ; Perugia, Corso 
Vannucci, 12 ; Cremona, Corso Cam¬ 
pi, 12 ; Livorno, via Vittorio Emanue¬ 
le, 13, ed alle 600 agenzie sparse in 
tutte le principali città d’Italia. 



GRAFIE artistiche dal vero per 
amatori della bellezza. Catalogo 
L. 1. francobolli. R. Gennert 91 B 
Calle Padua, Barcellona (Spagna). 



NON PIO’ 


MIOPI - PRESBITI 
E VISTE BEBOLI 


OIDEU. Unioo e solo prodotto del mondo che le¬ 
va la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di por¬ 
tare gli occhiali. Dà una invidiabile vista anche a 
chi fosse settuagenario. Opuscolo spiegatiti gratis. 

V. LÀGALA, Vico 2° S. Giacomo 1 - Napoli. 


LIQUORE 

TONICO DIGESTIVO 

DITTA ALBERTI 
BENEVENTO 


STREGA 


Estratti per Liquori 


3.7 B 


Per rendere souipre più diffusi in Italia 
ed all’Estero i nostri Prodotti, spediamo nn 
Pacco (li Saggio contenente tntti gli Estratti 
concentrati per fare i seguenti liquori: 

I litro Rhum pev sole 

1 » Chartreuse lir>^ 

I a Maraschino 
I » Acqua Cedro 
I » Punch inglese 

1 » Amarena 

2 litri Menta verde franco a domicilio 

2 » Mlstrà (anice; in tutta Italia 

.0 : Grappa (acquavite) (EstOIO III 4,50) 

La chiara e pratica istruzione che è 
unita ad ogni pacco insegna il modo 
facile e sollecito per preparare preliba¬ 
tissimi liquori con graude risparmio. 

250 liquori assortiti si possono fab¬ 
bricare cogli Estratti elencati nel Li¬ 
stino che spediamo gratis. 

Stabilimento Chimico D. PAM & C. 

(Succ. a Ferrerò & Paini) 

Milano - Corso Genova n. 22. 
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Giovani Sarti 

profittino l • • 

Desiderando fare serio corso di taglio, ^ 
accelerato, diurno, serale (ó per corrispon¬ 
denza) mercè speciale metodo meraviglioso, 
otterranno subito sorprendente praticità. 
(Chiedere programma). Inviando !.. 1. rice¬ 
veranno utilissimo manuale rer tagliatori, 
con altri interessanti opuscoli e stampe. 

C. Terranova. - Spezia. 


=*= 




Provate la macchina per scrivere 

SMonarch visibile 1 

e Solidità scorrevolezza - m 

1-perfetta, garantita si 


GIORGIO e C. = VENEZIA 
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~ JRappresentanti per Bologna ® 

ffi Carlo Anconeiti e C. Si 
ffl 88 

□□□onnaDaDononncjsaoDDociaDanaoaannoDonnoDaonnnn^ 

Tosse ostinata te, polmonite, laringite, e 

tutte le malattie dei bron¬ 
chi, dei polmoni e della noia trovano il rimedio 
salutare nella LICHEN INA LOMBARDI, unica 
specialità mondiale che per 50 a nni ha potuto re¬ 
sistere ai capricci della moda ed essere dichia¬ 
rata insuperabile (Cardarelli). E’ stata larga¬ 
mente fai silicata, per cui si raccomanda preten¬ 
dere sempre la vera e Defletto sarà sicuro ed im¬ 
mancabile. Costa L. 2 in tutte le farmacie del mondo. 
Si spedisce ovunque per L. 2.50 anticipate all’unica 
fabbrica Lombardi e Oontardi — Napoli, via Ro¬ 
ma 345. 


COL NUOVO 


ANTICEL.TICO 

T O re K E S I 

si guarisce radicalmente in 30 giorni la 
SIFILIDE sotto qual9iasl forma eli* 

nica, in ogni stadio o forma manifesta. 

L’Hnticeltico Torresi è l’unico che 
la scienza moderna ha sostituito con 
sicuro vantaggio alle antiche cure mer¬ 
curiali, alle dolorose iniezioni ipoder¬ 
miche, ecc. Depura completamente il 
sangue da qualsiasi impurità o infe¬ 
zione sifilitica: di pronta e sicura ef¬ 
ficacia, risolve immediatamente gl’in¬ 
gorghi glandulari, dolori vaganti, eru¬ 
zioni della pelle, ulceri, ecc. Tollerabi¬ 
lissimo dagli organismi più delicati o 
refrattari ad altri rimedi. Preferibile 
ad ogni altro, potendosi usare ad ogni 
stagione senza danneggiare lo stoma¬ 
co, nè l’intestino. Un flacone costa L. 4, 
per posta L. 4.80 (tre flacons L. 12 
franco). Opuscolo e consulto gratis. Di¬ 
rigersi all’inventore G. Torresi , Pre¬ 
miata Farmacia e Laboratorio Chimi¬ 
co, via Magenta, Roma. 


Capsule Santal 
Salolé Emey 

(Jw tutte le buone farmaoie). 

Vincono energicamente e solle¬ 
citamento la blenorragia anobe 
se cronica o ribelle, non recano 
nocumento allo stomaco od ai 
reni. 

Necessarie nella cura di ogni 
affezione delle vie urinarie: Ure¬ 
triti, Cistiti acute, Catarri vesci - 
cali, Nefriti suppurative, Coliche 
nefritiche, eco. 

Stabilimento Bonavia 

Bologna 




PELI 0 LANUGINE 

del viso e del corpo spariscono per 
sempre col DEPILENO, Depilatorio 
innocuo del dott. Beerhaave. Flacone 
con istruzione L. 3. - Franco, L. 8.50. 
- Rivolgersi unicamente alla 

Premiata Officina Chimica dell’Aquila 

Via S. Calocero, 25 - Milano. 


* i ■ . f* !• alopecia, forfora e bi- 

RflMnA - Laniz ft mm maiattie dei 

uamziiu vum/iiuj pelli hanno f 0r . mat0 in 

tatti i tempi oggetto di speculazioni più o meno 
oneste. Il microscopio ha detto l’ultima parola con 
gli studii nell’Istituto Pasteur di Parigi del dot¬ 
tor Sabaurand. In base di questi studii è stata pre¬ 
parata da più tempo la RICINA Lombardi e Con¬ 
tanti, che oggi viene usata generalmente per l’igiene 
della testa: distruggere la forfora, arrestare la ca¬ 
duta e promuovere lo sviluppo dei capelli. Si pre¬ 
para anche come tintura. 

Costa L, 5 il flac., per posta L. 6 anticipate; 
quattro flaconi L. 20 anticipate all’ unica fabbrica 
Lombardi e Oontardi — Napoli, via Roma, 345 




















































































I quattrini di Pantalone per la Guerra. 



Come entrano. 


come escono dalle Casse dello Stato 

















































